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In quel tempo. Mentre i fari-

sei erano riuniti insieme, il 

Signore Gesù chiese loro: 

«Che cosa pensate del Cri-

sto? Di chi è figlio?». Gli ri-

sposero: «Di Davide». Disse 

loro: «Come mai allora Davi-

de, mosso dallo Spirito, lo 

chiama Signore, dicendo: 

“Disse il Signore al mio Si-

gnore: Siedi alla mia destra 

finché io ponga i tuoi nemici 

sotto i tuoi piedi”? Se dun-

que Davide lo chiama Signo-

re, come può essere suo fi-

glio?». Nessuno era in grado 

di rispondergli e, da quel 

giorno, nessuno osò più in-

terrogarlo. 
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"La pace è un cammino difficile fatto di in-
contri sinceri. Si costruisce passo dopo 
passo. Ci si lavora quando riesci a metterti 
in ascolto dell'altro senza paura, senza pre-
concetti, senza giudicare". È la voce timida 
di  Ofelya, 25 anni, armena, a parlare. È sta-
ta invitata insieme a Bernadette, 25 anni, del 
Mali a dare la loro testimonianza questa 
mattina ai 1.000 giovani italiani nella prima 
catechesi del Giubileo. Entrambe stanno 
vivendo un periodo di esperienza a Rondine 
Cittadella della Pace. Siamo nella parrocchia 
romana di Ognissanti sulla via Appia Nuova 
e qui oggi si è parlato della parola 
"abbraccio" e soprattutto di pace. Ofelya ha 
ancora negli occhi e nel cuore la grande 
guerra scoppiata nel settembre del  2020 tra 
l’Armenia e l'Azerbaigian. Lei si trovava lì, 
lungo la linea di confine. "Ho perso amici e 
parenti", ha raccontato. "Persone con cui 
sognavamo un futuro ma la guerra ci ha 
portato via tutto anche i sogni e i piani futuri. 
Tante domande – prosegue Ofelya - riman-
gono ancora oggi senza risposta. Fino a 
quando? Fino a quando ci saranno persone 
obbligate a vivere sotto il peso di una guer-
ra? Quante promesse di vite saranno ancora 
spezzate? Quanti sogni interrotti? E arrivato 
il momento del cambiamento. È arrivato il 
tempo di mettere in pratica quello che mi 
aveva detto una mia insegnante a scuola, 
‘sono i piccoli passi a cambiare le grandi 
cose’". bHa poi preso la parola Bernadette, 
24 anni, del Mali. Altro continente, stessa 
esperienza. “Sono nata nella capitale del 

Mali ma sono cresciuta nella paura”, esordi-
sce la ragazza. Aveva 11 anni e stava an-

dando a scuola quando improvvisamente 
viene fermata dagli spari. “Sento il cuore 
battere fortissimo ed esplodere di paura", 
racconta. "Fu quello il momento in cui qual-
cosa si è spezzato per sempre. La mia in-
fanzia era finita. Le risate si sono trasforma-
te in grida di dolore. La luce in buio. Ma la 
cosa peggiore non è il rumore delle armi. È il 
silenzio. Il silenzio di un padre che non torna 
a casa e di una madre che fa di tutto per 
trattenere le lacrime e il pianto davanti ai 
figli”. Nonostante il dolore, la mancanza 
della famiglia, la preoccupazione per il fratel-
lo minore, Bernadette riesce ancora a dire: 
“Credo in un mondo in cui i giovani non sa-
ranno obbligati a imbracciare le armi. Credo 
ancora possibile un mondo di pace. Vorrei 
allora rivolgermi a voi: portate via da questo 
incontro un messaggio di speranza e non 
fate mai mancare attorno a voi un abbraccio 
di pace a chi ve lo chiede e a chi ne ha più 
bisogno”. 

Giubileo dei giovani 

Festa dell’Assunta 
14 AGOSTO - GIOVEDÌ 
Azzate     17.30 S. Messa 
Buguggiate  18.30 S. Messa 
 

Comu. Past.  21.00 S. Rosario 

15 AGOSTO - VENERDÌ 
Azzate     8.30 S. Messa 
        11.00 S. Messa 
Buguggiate  10.00 S. Messa 
        19.00 S. Messa 



AVVISO 

OFFERTA ON LINE 
ECCO I NOSTRI IBAN 
 

Parrocchia Natività di Maria Vergine, 
p.za Giovanni XXIII Papa, 3 – 21022 – 
Azzate - CF 95009640129 - BIPER banca 
– agenzia di Azzate IBAN:  
IT 98 A 05387 50000 00004 2343667   
 

Parrocchia S. Vittore M., via Trieste, 31 – 
21020 – Buguggiate - CF 80014700126 - 
Banca Credito Cooperativo – agenzia di 
Buguggiate IBAN:  
IT 31 O 08404 50700 0000 0000 0362 
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 «Pace a voi!» — È con questo 
saluto che Gesù si presenta ai di-
scepoli e li invia nel mondo: «Come 
il Padre ha mandato me, anche io 
mando voi». A queste parole fa se-
guito il dono dello Spirito Santo, 
affinché diventino strumenti di ri-
conciliazione. Non si tratta di un 
incarico che nasce da meriti perso-
nali o da competenze acquisite, ma 
di un dono gratuito, fondato sull’e-
sperienza personale di essere stati 
perdonati. Papa Francesco si rivol-
ge in modo particolare ai Missionari 
della Misericordia, ricordando loro 
che solo chi si sente perdonato può 
davvero trasmettere il perdono agli 
altri. Se un confessore non ha speri-
mentato in prima persona la miseri-
cordia di Dio, è meglio che si fermi 
finché non la sente viva dentro di 
sé. Infatti, nella Chiesa il perdono 
deve arrivare al cuore delle persone 
attraverso la bontà umile di chi sa di 
essere solo un canale, non un pa-
drone, della grazia di Dio. Dio perdo-

na tutto e sempre, insiste il Papa. Il problema è che siamo noi a stancarci di chiedere perdono. 
Per questo invita i confessori a non giudicare, ma ad ascoltare, capire, consolare, perdonare e 
accompagnare con buoni consigli. Nessuna porta deve essere chiusa davanti a chi cerca la 
misericordia di Dio. La frase di Gesù «A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati» 
è all’origine del sacramento della Riconciliazione, ma non si limita ad esso. Tutta la Chiesa, 
infatti, è chiamata a essere comunità dispensatrice di misericordia, un segno e strumento di 
riconciliazione per il mondo. Ogni battezzato ha ricevuto lo Spirito Santo per essere uomo o 
donna di pace. Quando facciamo esperienza del perdono, quando ci sentiamo rinati dopo un 
errore o una caduta, allora nasce il desiderio di condividere il pane della misericordia con gli 
altri. Da qui l’invito del Papa a un esame di coscienza: “Io, nel mio ambiente, in famiglia, sul 
lavoro, promuovo la comunione? Sono un tessitore di riconciliazione? Cerco di disinnescare i 
conflitti, o alimento rancori e chiacchiere che distruggono?” Gesù cerca testimoni del suo sa-
luto di pace. Chi ha ricevuto la pace, è chiamato a donarla. È questa la missione affidata alla 
Chiesa e a ciascuno di noi.  

Papa Francesco, Omelia domenica 24 aprile 2022, nella II Domenica di Pasqua, presso la Basilica di San Pietro   

Pace:  da Gesù ai fratelli  


